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MASSIMO DONÀ
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“Filosofia sotto le stelle”
nasce da un’idea di Alberto Donati.
La partecipazione alle serate è gratuita.
In caso di maltempo le Lezioni  
verranno annullate

agendafilosofica.it - @agendafilosofica

Quando riflettiamo sul rapporto tra intelligenza umana e 
artificiale, emerge, in tutte le analisi da talk show, una domanda 
fondamentale che attraversa la nostra contemporaneità: 
come navigare tra le promesse trasformative della tecnologia 
e i timori ancestrali di perdere ciò che ci rende umani? La 
questione centrale non risiede tanto nella superiorità di una 
forma di intelligenza sull'altra, ma nella comprensione delle loro 
complementarità. L'intelligenza umana porta con sé intuizione, 
creatività, empatia e quella capacità unica di attribuire 
significato all'esperienza. L'intelligenza artificiale eccelle 
nell'elaborazione di modelli, nella velocità computazionale e 
nella gestione di volumi di dati che superano le nostre capacità 
cognitive naturali. La sfida contemporanea dell'IA presenta 
tuttavia una complessità inedita. Non si tratta più solo di 
delegare compiti meccanici o di calcolo, ma di affidare alle 
macchine processi che fino a ieri consideravamo esclusivamente 
umani: la comprensione del linguaggio, la generazione di 
contenuti creativi, perfino forme di ragionamento.
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L'IA può diventare uno specchio che riflette e intensifica le 
nostre capacità caratteristiche. Quando un algoritmo gestisce 
i compiti ripetitivi, libera spazio mentale per l'esplorazione 
creativa. Quando processa informazioni complesse, ci 
permette di concentrarci sulle connessioni di senso che solo 
noi possiamo stabilire. Quando automatizza la routine, ci 
restituisce tempo per la contemplazione e la relazione. 
In definitiva, il futuro del rapporto umano-artificiale non 
è scritto negli algoritmi, nel machine learning o nei Large 
Language model (LLM), ma nelle scelte che compiamo oggi su 
come integrare queste tecnologie nella nostra vita individuale 
e collettiva. La sfida non è resistere al cambiamento 
o abbracciarlo acriticamente, ma orientarlo verso una direzione 
che arricchisca ed educhi anziché   impoverire 
la condizione umana.

Tutte le sere dalle 23,15 Cafè Philo sotto la luna. 
A cura di Monica Daccò ed Enzo Novara.

Presenta Alberto Donati. 


